ACR 16 aprile 2011 
Nel buio della vita mi affido a te

Dal vangelo secondo Marco

 [32]Giunsero intanto a un podere chiamato Getsèmani, ed egli disse ai suoi discepoli: «Sedetevi qui, mentre io prego». [33]Prese con sé Pietro, Giacomo e Giovanni e cominciò a sentire paura e angoscia. [34]Gesù disse loro: «La mia anima è triste fino alla morte. Restate qui e vegliate». [35]Poi, andato un pò innanzi, si gettò a terra e pregava che, se fosse possibile, passasse da lui quell'ora. [36]E diceva: «Abbà, Padre! Tutto è possibile a te, allontana da me questo calice! Però non ciò che io voglio, ma ciò che vuoi tu». [37]Tornato indietro, li trovò addormentati e disse a Pietro: «Simone, dormi? Non sei riuscito a vegliare un'ora sola? [38]Vegliate e pregate per non entrare in tentazione; lo spirito è pronto, ma la carne è debole». [39]Allontanatosi di nuovo, pregava dicendo le medesime parole. [40]Ritornato li trovò addormentati, perché i loro occhi si erano appesantiti, e non sapevano che cosa rispondergli. 

RIFLESSIONE

DIO: prego nel momento dello sconforto? Riesco ad avvertire la sua presenza? Anche se non l’avverto ho fiducia in lui e credo che mi ascolta?

ALTRI: mi confido con persone care che sappiano ascoltarmi e aiutarmi? O tengo tutto per me il dolore provato?
Padre mio,

io mi abbandono a te

fa’ di me ciò che ti piace; qualunque cosa tu faccia di me,

ti ringrazio.

Sono pronto a tutto, accetto tutto,

purché la tua volontà

si compia in me

ed in tutte le tue creature;

non desidero niente altro, mio Dio.

Rimetto la mia anima nelle tue mani,

te la dono, mio Dio,

con tutto l’amore del mio cuore,

perché ti amo.

Ed è per me un’esigenza d’amore

Il donarmi,

il rimettermi nelle tue mani,

senza misura,

con una confidenza infinita,

perché tu sei il Padre mio.

Charles de Foucauld
